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TEMPO  

ORDINARIO 

IO STO ALLA PORTA E BUSSO! 
Carissimi! 

Prima di tutto un     
saluto grande da me e  
Giovanni che, anche 
quest’  anno veniamo da 
voi.  

È nostro desiderio    
vivere con voi un fraterno       
momento di grazia e di af-
fidamento a Dio. Per  questo ci 
siamo presi una settimana in 
più per fare meglio e bene. Que-
sto è         l’essenziale. 

Poi viene il dono dell’Oratorio 
che, dopo l’inaugurazione dell’8 
dicembre 2018, è entrato in piena 
funzione e si mettono in moto,  
come desidera Papa Francesco, 
fantasia e creatività.  

Ora consideratelo come vostra 
casa. È per voi! Alimentate perciò 
una bella generosità mettendo 
in  gioco innanzitutto voi come 
persone che si donano nel servizio 
e poi nell’offerta di ciò che è 
possibile dare per chiudere i conti 
e poter rendere il prestito a rate 
mensili oltre che per   completare 
l’arredamento. Il prestito è risulta-

to      necessario perché 
amore e giustizia van-
no insieme e chi lavora 
va pagato.  

L’Oratorio va ora visita-
to, le foto  valgono di 
meno.  

L’opuscolo-dono ha come 
titolo VITE(STRA)

ORDINARIE dei santi della porta 
accanto.  

Inizio:  lunedì 18 febbraio da 
Villa. 

La Messa conclusiva per tutti 
nel Salone dell’Oratorio il 07 
Aprile 2019 ore 11:00. 

A presto!  
Don Idilio e Giovanni 

 

(lettera alle famiglie) 



 

  settimanale 

L’INTELLIGENZA DI AMARE 
Sono un ragazzo di 15 

anni. Mi hanno parlato 
del cristianesimo, ma mi 
sono annoiato. So che 
lei è credente… Mi dica 
qualcosa. (Francesco) 

La tua domanda è bel-

lissima, perché rappre-

senta la vera preoccupa-

zione dell’uomo che vuo-

le realizzare se stesso. 

L’essenziale in questa 

vita è avere un rapporto 
con Dio. Se        com-
prendessimo che il cristia-

nesimo è una persona, Ge-
sù, con la quale si può 

avere un rapporto persona-
le, si può parlare, si 
può ascoltarlo… questo 

dialogo è fecondo, realiz-

za la persona. 

Genera in chi lo speri-

menta due realtà: una 

gioia straordinaria, una 

voglia di vivere e di 

amare, un sorriso di 

cielo unico. E, allo 

stesso tempo, una luce che 
illumina e dà senso a 

tutti gli eventi. 

La grandezza del cri-

stianesimo sta nel fatto 

che Dio è Persona ed è 

possibile accedervi sen-

za preparativi, senza 

alcuna cerimonia. La 

vecchietta di montagna 

che non sa nulla di psi-

cologia, pedagogia o fi-

losofia può essere molto 

più felice di tanti al-

tri, se ha un rapporto 

personale con Gesù. 

Questo rapporto ha un 

luogo privilegiato dove 

si può costruire: il 
cuore della persona. 

Prova a raccoglierti in 

silenzio con l’intenzione 

di trovarti con Gesù… 

Vedrai che, se la tua 

intenzione è vera, prima 

o poi sperimenterai che 

la voce di Dio è silen-
zio    profondo, ma mo-
tivante. 

Dolce e tenera spinge 
ciascuno ad amare. 

Inoltre spinge alla vi-

ta, aiuta a vedere il 
positivo delle cose.   
Perfino nella sofferenza 

la voce di Dio aiuta a 

darle un senso, a rive-
stirla d’amore. Ecco 

perché amare è la cosa 

più intelligente, cri-

stiana e umana che pos-

siamo fare.  



 

  settimanale 

Non si può vivere senza ideali. 

Ognuno cerca un punto di appoggio 

nella vita, che le dia un senso e 

possibilità di riuscita. L’odierna 

liturgia indica in Dio la realtà in 

cui l’uomo deve confidare (1a lettura). 

Ma ciò è possibile solo al povero, 

a colui che ha rigettato gli idoli 

dell’uomo: solo costui può gustare 

la beatitudine del regno di Dio 

(vangelo). Chi confida 

in Dio non resterà de-

luso: per la sua     po-

tenza infatti Cristo è risorto ed è 

possibile la risurrezione dai morti 

(2a lettura). Il vangelo di questa   

domenica offre al nostro ascolto le 

beatitudini presentate da Luca.  Ve-

diamo subito che Luca è meno com-

pleto nel numero delle beatitudini, 

ma ne coglie perfettamente il     

significato di fondo.  

In questa pagina, Gesù delinea 

due modi di concepire e sui quali 

costruire la vita: o “per il regno di 

Dio”, o “per la propria consolazio-

ne”; cioè o in funzione esclusiva-

mente di questa vita o in funzione 

della vita eterna. Questo vuole 

metterci in luce Luca col “beati voi 

poveri… Guai a voi, ricchi”. Ge-

sù non    canonizza semplicemen-

te tutti i poveri, gli affamati, quel-

li che piangono e sono perseguitati, 

come non demonizza semplice-

mente tutti i ricchi, i sazi, coloro 

che ridono e sono applauditi. La 

distinzione è più profonda; si tratta 

di sapere su che cosa uno fonda 

la propria sicurezza, su quale   

terreno sta costruendo l’edificio 

della sua vita: se su ciò che passa 

o su ciò che non passa. Sul piccolo 

io o su Dio. Sul me o sul noi. 

Sull’egoismo o sull’amore. 

IL “SIGNOR NESSUNO” 

Quale direttore generale di una 

azienda sanitaria, ero stato sospetta-

to di avere pagato delle tangenti a 

fronte di un importante incarico di 

consulenza. Senza al-

cuna richiesta di chia-

rimenti dalla Procura, 

sono stato costretto ad abbandona-

re ogni attività lavorativa di caratte-

re pubblico e privato e in un baleno 

sono diventato il “signor nessuno”.  

Tutto attorno a me si muoveva 

come se fossi colpevole. Ho sentito 

la morte dentro di me, e l’ho anche 

fortemente desiderata. Dio stesso 

sembrava scomparso. Unico sostegno 

la vicinanza di una persona cara: 

«Gesù abbandonato ti ha voluto un 

po’ simile a sé. La prova passerà, 

ma resterà nella tua anima la        

ricchezza del tuo amore a lui».  

Dopo otto anni di deserto e    

angoscia ho visto riconosciuta la 

mia innocenza. Quei momenti     

d’inferno si sono rivelati la più     

fantastica e ricca esperienza della 

mia vita.  

(M.B.) 

 Beati voi, poveri. Guai a 
voi, ricchi (Lc 6,20.24) 
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Lunedì 18/02/2019 

 ore 19:00 - Villa: per il Popolo 
 

Martedì 19/02/2019 

 ore 19:00 - Villa: per il Popolo 
 

Mercoledì 20/02/2019 

  

 Segue: Incontro di Famiglia 

 
Giovedì 21/02/2019 

 ore 19:00 - Soccorso: Mario Macchiarini 
 

Venerdì 22/02/2019 
Cattedra di s. Pietro F - b  

 ore 19:00 - Soccorso: per il Popolo 

 Riflessione breve sulla   Parola 
di Dio. 

 Imparare a leggere i “segni 
dei tempi”, il tempo che si 
vive 

 Comunione di esperienze in 
particolare della Parola vissu-
ta 

 Comunicare per crescere nel 
rapporto fraterno 

 Domande 

Sabato 23/02/2019 

ore 17:30 - Villa: Audemio e Giuseppa Baldini e Attilio 

Domenica 24/02/2019 

7^ Del Tempo Ordinario 

ore 10:00 - Soccorso: Enzo Giannoni/Assunta Urbani 

ore 11:15 - Villa   per il Popolo 

 

Sabato 16/02/2019 

ore 17:30 - Villa: per il Popolo 

Domenica 17/02/2019 

6^ Del Tempo Ordinario 

ore 10:00 - Soccorso: per il Popolo 

ore 11:15 - Villa: per il Popolo 

 

Pomeriggio: ore 15:00 - 18:00 

presso Oratorio Mosaico 

Incontro formativo per                                                                                            

catechisti, animatori e operatori pastorali 


